
STAVOLTA i sicari sono arrivati in ambulan-

za. Le modalità dell’omicidio numero 77 ripro-

pongono un simbolismo agghiacciante: Na-

poli come Chicago negli anni Venti, con ban-

de di gangster che si

mimetizzano per en-

trare in azione. Utiliz-

zando le tecniche più

spettacolarieriversandosull'obiet-
tivo designato valanghe di piom-
bo. Più di venti colpi per l'ultima,
bestiale esecuzione che rompe
una tregua durata appena otto
giorni. Per l'ultimo agguato sono
state utilizzate una pistola calibro
9x21 e una lupara: Pasquale Rus-
so, 41 anni, alias «'o cartunaro»,
non ha avuto nemmeno il tempo
diaccorgersidicosagli stavasucce-
dendo.Ècrollatoaterracompleta-
mente sfigurato. Fulminato dal
fuoconemicopartitodaun'ambu-
lanza che lo ha affiancato a sirene
spiegate mentre passeggiava in
viaDiVittorioaQualiano,unpae-
sone dell'hinterland settentriona-
le. A bordo della vettura sanitaria,
trafugata il primo novembre a
Fuorigrotta ad una società privata
che si occupa di assistenza, due ti-
ratori scelti. Russo, pluripregiudi-
cato, era appena uscito di casa e
stava per entrare in un bar, quan-
do è stato investito da un'autenti-
ca tempestadi proiettili e palletto-
ni: i carabinieri ne hanno ricono-
sciutoilcorpograzieaduntaglian-
dodell'assicurazionerinvenuto in
una tasca dei pantaloni. L'ambu-
lanza ha proseguito la sua corsa,
seguitadaun'autocona bordoun
complicedeikiller, finoaVarcatu-
ro dove è stata poi ritrovata, semi-
distruttadaunincendio, inviaRi-
puaria. Una scelta probabilmente
tutt'altro che casuale, un messag-
gio dei giustizieri di Russo: pro-
prio in via Ripuaria, il 14 settem-
brescorso, era statoabbattutocon
quindici colpi di pistola calibro
9x21, lo stesso tipo di arma utiliz-
zato ieri, ilbossdiQualiano,Nico-
la Pianese, 47 anni, specializzato
nel traffico di droga e nelle estor-
sioni. Gli inquirenti non hanno
dubbi: si trattadiunafaida, l'enne-
sima, esplosa all'interno dell'orga-
nizzazione criminale. L'omicidio
di Russo potrebbe rappresentare
la vendetta dei fedelissimi del
boss giustiziato a metà settembre.
Un nuovo focolaio di guerra che
si aggiunge a quelli della periferia
nordoccidentale e, soprattutto,
della Sanità,dove ieri sonoentrati
in azione i 400 uomini dello spe-
ciale reparto «di reazione rapida»
istituito dal Viminale con il Patto

per la sicurezza. Eseguite numero-
se perquisizioni nei «fortini» del
clan in lotta tra loro per il control-
lo del mercato della droga.
Per una faida che prende fuoco,
un'altracheprobabilmenteèstata
sventata sul nascere a Fuorigrotta,
doveicarabinieri si sonopresenta-
ti in forze per disarticolare due
clan che avevano cominciato a
guardarsi incagnesco: l'organizza-
zionecapeggiatadaAntonioBian-
co, alias «Cerasella», 51 anni, abi-
lissimoriciclatoredeipatrimoni il-
leciti accumulati dai clan storici
della camorra flegrea, e il gruppo
che fa riferimento a Salvatore Za-
zo, 50 anni, attualmente detenu-
to, trafficante di stupefacenti di li-
vellointernazionaleconbaseaRo-
ma ma solide radici nella città
d'origine. Una ventina i decreti di
fermoemessidallaProcuradistret-
tualeantimafia,chehaanchesco-
pertounepisodiodivotodiscam-
bio. Protagonista un candidato di
Forza Italia alle ultime ammini-
strative napoletane, Giuseppe Pri-
mianoNocerino,pure lui finito in
manette. L'esponente forzista
avrebbe acquistato dai Bianco,
per 17mila euro, un consistente
pacchetto di voti. Ma l'appoggio
del clan non riuscì comunque a
garantirgli un seggio nell'Antisala
dei Baroni.

Un pacco, contenente un sasso e un
volantino di minacce, è stato trova-
to la notte scorsa davanti all'abita-
zionediRenatoFarina, il vice-diret-
tore di «Libero» sospeso dall’Ordi-
ne dei giornalisti per il suo doppio
ruolo di collaboratore del Sismi, no-
med’arte,«fonteBetulla»,compen-
so 30 mila euro in due anni.
Farina è indagato per favoreggia-
mento nei confronti dell'ex numero
due del Sismi Marco Mancini nel-
l’inchiesta sul rapimento dell'ex
imam di Milano Abu Omar ed è in
un mare di guai perché a fine otto-
bre, la procura generale di Milano,
ha chiesto all’Ordine nazionale dei
giornalistidi radiarlodall’albo, rite-

nendo troppo blanda la misura
adottata,che limita ilprovvedimen-
to disciplinare ad un anno di so-
spensione. Adesso arrivano le mi-
nacce, firmate, stando a quanto lui
stesso ha dichiarato, dal Fronte Ri-
voluzionario per il Comunismo, si-
gla già nota nella galassia dei mi-
cro-attentati. La procura di Monza
haaperto un fascicolo, che con ogni
probabilità verrà trasmesso a Mila-
no,perchè lavicendaèdi competen-
za della Dda, e sta vagliando l’au-
tenticità del volantino.
Il pacco, lasciato fuori dal portone
dell’abitazionediFarina, aDesio, è
stato visto, intorno alle due di not-
te,daunavicinadi casa, chehano-

tato la scritta «per il dottor Renato
“Betulla”Farina»ehasubitoavver-
tito il giornalista. Lui stesso raccon-
ta di aver chiamato la sua scorta (e
si spera che alluda a vigilantes pri-
vati e non a una scorta pagata dal-
lo Stato, spesso negata anchea ma-
gistrati inprima lineanella lottaal-
la criminalità). Gli artificieri han-

no accertato che non era una bom-
ba, quanto al testo del volantino è
sempreFarinache lo riassume:«Mi
hanno detto che erano riportati i ri-
storanti e le zone che frequento, ol-
tre al modello della mia auto, che
non uso da quando sono sotto scor-
ta, per cui credo di essere seguito da
parecchio tempo». Sempre lui, con
grandecompetenza, riferisceundet-
taglio: «la scritta “Betulla” tra vir-
golette è vergata con il righello, per
non lasciar riconoscere la grafia».
Passandoall’analisi,Farinavadrit-
to al bersaglio: tutta colpa «del lin-
ciaggio mediatico cui sono sottopo-
sto da mesi» e responsabile della
suaesposizioneèovviamente lama-
gistratura. «O non si crede che esi-
sta il terrorismo oppure si fa in mo-

doche informazionisensibilinonsi-
ano oggetto di violazione continua
del segreto istruttorio come è stato
dall'inizio di questa indagine».
Approfitta dei riflettori per abbellire
il ruolo avuto nel Sismi: non faceva
laspia,maèstato il tramiteper la li-
berazione degli ostaggi italiani. E
anzi, per questo (e non per riferire
sulle indaginimilanesi) si incontra-
va con Pollari nell’ufficio «scheda-
ture & depistaggi» gestito da Pio
Pompa, 007 infedele, in via Nazio-
nale a Roma. Di più: proprio lui era
una sortadi ambasciatoredelVati-
cano nel mondo arabo, grazie alle
sue entrature nell’emittente Al Jazi-
ra.Se loavessero lasciato fare, l’inci-
dente di Ratisbona non ci sarebbe
mai stato.

Non fa condoglianze al boss
e gli uccidono il fratello

EMERGENZA RIFIUTI

«I soldi non bastano»:
Bertolaso pensa alle dimissioni
■ Se ildecreto legge indiscussio-
ne in Parlamento non conterrà
«poteri e strumenti» necessari per
fare un buon lavoro, «dovranno
trovarsi un nuovo commissario».
Guido Bertolaso minaccia di di-
mettersidacommissario straordi-
nario per i rifiuti in Campania.

«Questa - ha detto Bertolaso du-
rante la trasmissione “Storie, dia-
rio italiano”, di Corrado Augias
su Rai3 - è l'emergenza più diffici-
le che mi sono trovato ad affron-
tare, se pensano di mettermi una
camicia di forza e di non realizza-
re quegli interventi che sono ne-
cessari, allorapossonotrovarsiun
altro commissario».
In serata però la maggioranza ha
cercato di tranquillizzare Bertola-
so. «Bertolaso non deve preoccu-
parsi - dichiara il presidente della
commissione Ambiente Tomma-
so Sodano (Rifondazione), relato-
redeldecreto -. Stiamolavorando
proprio per garantire la copertura
finanziarianecessariaadaffronta-
re la situazione campana, anche
se questa deve essere l'ultima vol-
ta che accade». Il sottosegretario
ai Rapporti con il Parlamento
Giampaolo D'Andrea ha annun-
ciato che «nel decreto si prevedo-
no per 20 milioni di euro».
Quanto alle responsabilità della
situazioneBertolasohaconferma-
to che c'è stato un «fallimento ge-
nerale». «C’è stata una delega di
responsabilitàdiComuni,Provin-
ce, Regione, struttura commissa-
riale: se la sono presa comoda».
Per lesoluzioniBertolasocita i ter-
movalorizzatori. «Il problema de-
rivadalla totalemancanzadi fidu-
cia dei cittadini nei confronti del-
le istituzioni -dice -Mai termova-
lorizzatori sono ad oggi sono gli
impianti più sicuri in Europa».

IL CASO Lettera con sasso al vicedirettore di «Libero»: «Non mi paga il Sismi, ce l’hanno con me anche se aiuto il Vaticano»

Lettera con minacce a Farina, il «Betulla» dei veleni

Catania

Pacco firmato Fronte
rivoluzionario per
il comunismo
Lui: mi pedinano
sono nel mirino

■ di Giuseppe Caruso

Il fratello del boss
Ignazio Bonaccorsi muore
ma Rosario Pitera non gli fa
le condoglianze. «Sgarro»
imperdonabile per il boss
catanese che decide di
ricambiare uccidendo il
fratello di Rosario. Giuseppe
Pitera è morto per questo, a
49 anni, freddato per
vendetta il 25 gennaio del
1997, È quanto emerge

dall'inchiesta «Crepuscolo»
della Direzione distrettuale
antimafia della Procura della
Repubblica di Catania contro
13 presunti appartenenti alla
cosca Cappello, 13 affiliati
del clan Cappello, accusati di
10 omicidi di mafia e di
quattro tentativi di omicidio
commessi nelle province di
Catania e Siracusa dal 1983
al 1997, nell'ambito della
sanguinosa faida mafiosa
che ha visto contrapposti i
Cappello e le famiglie

Sciuto-Puntina, Laudani,
Savasta e Di Mauro.
L'operazione si ritiene abbia
fortemente ridimensionato, il
clan Cappello. Tra i delitti sui
quali è stata fatta luce, anche
quello di Claudio Marcello Di
Mauro, di 32 anni, ucciso il 4
settembre del 1990 perchè
ritenuto l' esecutore
materiale dell'
omicidio della madre di
Corrado Favara, amico del
capomafia Salvatore
Cappello.
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«Favoreggiamento a Ricucci»: indagato senatore An
L’ex sottosegretario Valentino lo avrebbe avvertito di esser intercettato dai pm. Storace: un complotto

INCHIESTE Favoreggiamento nei
confronti di Stefano Ricucci. È l’ac-
cusa mossa dalla procura di Roma
a Giuseppe Valentino, ex sotto-

segretarioallagiustizianellapassata legisla-
tura, attuale senatore di Alleanza naziona-
le, avvocato penalista reggino (ha difeso,
tra gli altri, Paolo Romeo, boss della
‘ndrangheta, condannato a tre anni per
concorso esterno in associazione mafiosa).
L'iscrizione nel registro degli indagati è av-
venuta nell' ambito degli accertamenti che
i pm Giuseppe Cascini e Rodolfo Sabelli
stanno compiendo sulle attività di Stefano
Ricucci.
Valentino, secondo l'ipotesi di lavoro degli
inquirenti, sarebbe stato una delle fonti at-
traverso le quali Ricucci avrebbe appreso

che i suoi telefoni erano sotto controllo. I
pubblici ministeri hanno anche chiesto
l'acquisizionedi tabulati telefonici,neiqua-
li vi sarebbero conversazioni tra Giuseppe
Valentino e l’avvocato di Ricucci, Michele
Sinibaldi.
La richiesta è stata esaminata ieri dal giudi-
ceper leudienzepreliminariOrlandoVillo-
ni, che risponderà entro dieci giorni. Se il
gup dovesse accogliere la richiesta dei pm
Cascini e Sabelli, tale decisione dovrà poi
essere sottoposta all'esame della giunta per
leautorizzazioni aprocederedellaCamera,
essendo Valentino un parlamentare.
Il difensore del senatore, l'avvocato Giosuè
BrunoNaso,hasostenuto«l'inutilità»delle
acquisizioni dei tabulati. A giudizio del le-
gale infatti l'eventuale acquisizione dei ta-
bulati stessi «non comproverebbe alcun-
ché ai fini investigativi».

Valentino intanto fa sapere, attraversouna
nota, di «auspicare che il Senato voglia au-
torizzare l'utilizzazionedei miei tabulati te-
lefonici, sequestopuòservireadunapiùce-
leredefinizionedellavicendasullaquale ri-
tengo di aver detto tutto ciò che si doveva
dire».
Il fattocheValentinopotesseessereunode-
gli informatori di Ricucci, era già emerso
dagli atti del collegio del Tribunale del Rie-
samediRoma,quandoalcunimesi fadepo-
sitò le motivazioni del no alla scarcerazio-
ne dell'immobiliarista romano, indagato
per i reati di aggiotaggio e rivelazione di se-
greto d'ufficio nell'ambito della scalata ad
Rcs.
Nelle motivazioni, il Tribunale del Riesa-
mecitòun interrogatoriodiGianpieroFio-
rani al gip di Milano, Clementina Forleo. Il
Riesame spiegò che Ricucci «oltre che dei
militari (lecosiddette “talpe”della Guardia
di Finanza)» aveva «entrature eccellenti

nel mondo della politica».
«Ricucci ha informato Fiorani di una ispe-
zioneincorsopressolaBancad'Italia»spie-
gavano ancora i giudici «gli ha anche fatto
ilnomedella suafonte: il sottosegretarioal-
la Giustizia, avvocato Giuseppe Valentino.
Lui informava Sinibaldi, il legale di Ricuc-
ci, che poi riferiva tutto al suo cliente». Se-
condo Fiorani, Ricucci venne informato
dall'avvocatoSinibaldi inunalbergodiRo-
ma.
In difesa di Valentino, è giunto Francesco
Storace, anche lui indagato dalla procura
diRomanel cosìdettoLaziogate: «Quando
si arriva addirittura ad indagare un galan-
tuomo come Peppino Valentino, vuol dire
che c'è un attacco senza precedenti contro
ladestra italiana.LaProcuradellaRepubbli-
ca di Roma ci ha messo tutti nel mirino e si
illude chi pensa che tocca ad altri e non a
se stessi. Rinunciare a combattere significa
arrendersi di fronte a Procuropoli».

Un inquirente accanto al corpo senza vita di Pasquale Russo. A fianco un agente della polizia ispeziona l’ambulanza utilizzata e poi incendiata nell’agguato Foto di Cesare Abate/Ansa

■ di Susanna Ripamonti

ComeChicago:killersparanodaun’ambulanza
Vicino Napoli regolamento di conti nel clan Pianese, dopo l’agguato incendiano il mezzo rubato
Arrestato candidato di Forza Italia: aveva comprato voti dalla camorra, ma non era stato eletto

■ di Massimiliano Amato / Napoli

IN ITALIA
Blitz a Fuorigrotta: sventato

scontro tra due famiglie
20 in manette, scoperto

episodio di voto di scambio

A sirene spiegate verso
l’obiettivo: Pasquale Russo
non ha avuto scampo
Vendetta per un boss ucciso
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